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• Il salario minimo deve sempre garantire un tenore di vita dignitoso

• Le norme UE rispetteranno le pratiche nazionali di fissazione dei salari

• Rafforzamento della contrattazione collettiva nei paesi in cui è coinvolto meno dell'80% dei
lavoratori

• Diritto di ricorso per i lavoratori, i loro rappresentanti e i sindacalisti in caso di violazione delle
norme

La nuova legislazione mira a garantire un salario minimo nell’UE e un tenore di vita dignitoso. ©AdobeStock/Drazen

IT Servizio Stampa, Direzione generale della Comunicazione
Parlamento europeo - Portavoce: Jaume Duch Guillot
Numero centralino Servizio Stampa: (32 2 ) 28 33000

1 I 4



Il salario minimo nell'UE dovrebbe garantire condizioni di vita e di lavoro dignitose e i
Paesi UE dovrebbero promuovere la contrattazione collettiva delle retribuzioni.
 
Il Parlamento ha approvato mercoledì in via definitiva la nuova legislazione sui salari minimi
adeguati  nell'UE.  La  legge,  concordata  a  giugno  con  il  Consiglio,  intende  migliorare  le
condizioni  di  vita e di  lavoro di  tutti  i  lavoratori  dell'UE e promuovere progressi  in  ambito
economico e sociale. A tal fine, vengono definiti i requisiti essenziali per l’adeguatezza dei salari
minimi garantiti, come stabilito dalle leggi nazionali e/o dai contratti collettivi. La legge vuole
inoltre migliorare l'accesso effettivo dei lavoratori alla tutela garantita dal salario minimo.
 
 
Il testo è stato approvato con 505 voti favorevoli, 92 contrari e 44 astensioni (votazione finale su
accordo in prima lettura).
 
 
La nuova direttiva si applicherà a tutti i lavoratori dell'UE con un contratto o un rapporto di
lavoro. I Paesi UE, in cui il salario minimo gode già di protezione, grazie ai contratti collettivi,
non saranno tenuti a introdurre queste norme o a rendere gli accordi già previsti universalmente
applicabili.
 
 
Valutazione dell'adeguatezza dei salari minimi
 
 
La  definizione  del  salario  minimo rimane di  competenza dei  singoli  Stati  membri,  i  quali
dovranno però garantire che i loro salari minimi consentano ai lavoratori una vita dignitosa,
tenendo conto del costo della vita e dei più ampi livelli di retribuzione. Per quanto riguarda la
valutazione  dell'adeguatezza  dei  salari  minimi  garantiti  esistenti,  i  Paesi  UE  potranno
determinare un paniere di beni e servizi a prezzi reali, o fissarlo al 60% del salario mediano
lordo e al 50% del salario medio lordo.
 
 
Promuovere la contrattazione collettiva
 
 
La contrattazione collettiva a livello settoriale e interprofessionale è un fattore essenziale per
determinare i salari minimi adeguati e, pertanto, deve essere promossa e rafforzata sulla base
delle nuove regole. Gli Stati membri in cui meno dell'80% dei lavoratori è interessato dalla
contrattazione collettiva,  dovranno -  congiuntamente alle  parti  sociali  -  stabilire  un piano
d'azione per  aumentare tale  percentuale.
 
 
Monitoraggio e diritto di ricorso
 
 
Nel  testo  concordato  viene  introdotto  l'obbligo  per  i  Paesi  UE  di  istituire  un  sistema  di
monitoraggio affidabile, nonché controlli  e ispezioni sul campo, per garantire conformità e
contrastare i subappalti abusivi, il lavoro autonomo fittizio, gli straordinari non registrati o la
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https://www.europarl.europa.eu/RegData/commissions/empl/inag/2022/06-20/EMPL_AG(2022)734121_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/news/nl/press-room/20220603IPR32188/deal-reached-on-new-rules-for-adequate-minimum-wages-in-the-eu


maggiore intensità di lavoro.
 
 
Citazioni
 
 
Dennis Radtke (PPE DE), correlatore, ha affermato dopo la votazione; “La situazione attuale
dimostra ancora una volta che abbiamo bisogno di un partenariato sociale forte e funzionante in
Europa. La politica non può dare una risposta esauriente a tutti gli aspetti di questa crisi.
 
 
Agnes Jongerius (S&D, NL), correlatrice, dopo il voto ha detto: “I prezzi dei generi alimentari,
delle bollette energetiche e degli alloggi stanno esplodendo. La gente fa davvero fatica ad
arrivare a fine mese. Non abbiamo tempo da perdere, il lavoro deve tornare a pagare. Questa
direttiva stabilisce gli  standard per un salario minimo adeguato. Allo stesso tempo, stiamo
dando un impulso alla contrattazione collettiva, in modo che un maggior numero di lavoratori sia
maggiormente tutelato".
 
 
Prossime tappe
 
 
Il Consiglio dovrebbe approvare formalmente l'accordo a settembre, dopodiché il testo sarà
legge. I Paesi UE disporranno di due anni di tempo per conformarsi alla direttiva.
 
 
Contesto
 
 
I salari minimi più alti sono accordati in Lussemburgo, Irlanda e Germania; quelli più bassi in
Bulgaria,  Lettonia ed Estonia. Nell'UE, 21 paesi su 27 hanno un salario minimo garantito,
mentre gli altri sei (Austria, Cipro, Danimarca, Finlandia, Italia e Svezia) determinano i livelli
salariali sulla base della contrattazione collettiva delle retribuzioni.
 
Per ulteriori informazioni
Testo dell’accordo informale con il Consiglio (15/06/2022)
Procedura (EN/FR)
Registrazione video del dibattito in plenaria (13/09/2022)
Conferenza stampa con i correlatori (07/06/2022)
Approfondimento del servizio di ricerca del PE - direttiva relativa a salari minimi adeguati
nell'Unione europea (15/06/2022) (EN)
Centro multimediale del PE
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https://www.europarl.europa.eu/meps/it/188945/DENNIS_RADTKE/home
https://www.europarl.europa.eu/meps/it/125021/AGNES_JONGERIUS/home
https://www.ilo.org/wcmsp5/groups/public/---ed_protect/---protrav/---travail/documents/publication/wcms_793483.pdf
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/fs_20_51
http://www.europarl.europa.eu/doceo/document/A-9-2021-0325-AM-107-107_IT.pdf
https://oeil.secure.europarl.europa.eu/oeil/popups/ficheprocedure.do?reference=2020/0310(COD)&l=en
http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/vod.html?mode=chapter&vodLanguage=IT&vodId=eb8dfb61-19ec-15f9-d4b5-411241dbb816&date=20220913#
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/video/press-conference-by-dennis-radtke-epp-de-and-agnes-jongerius-sd-nl-co-rapporteurs-on-the-minimum-wage-trilogue-deal_I226451
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2022)733535
http://www.europarl.europa.eu/thinktank/en/document/EPRS_BRI(2022)733535
https://multimedia.europarl.europa.eu/en/search?q=minimum+wages
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